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A Don Silvano
sacerdote da 60 anni

con noi a Buccinasco da 30 anni



Camminiamo sulla strada...

Pian pianino, il nostro caro don Silvano è arrivato a 60 anni di Sacerdozio.
Come ti sta volendo bene il Signore, che ti sta sostenendo in questa giornata davvero emo-
zionante….
La nostra Parrocchia ti è vicina in questo speciale momento, pensando, con te, a questo tra-
guardo davvero significativo, punteggiato da tanti doni del Signore: tante celebrazioni, tanti 
Sacramenti, tante messe… tanti doni di Grazia. 
Nello stesso momento tu ricordi 30 anni di servizio qui, in Parrocchia, prima come Parroco 
ed ora come Emerito, ma sempre a servizio della costruzione di questa comunità, la nostra 
Parrocchia.
Questa semplice pubblicazione che ti offriamo, e che con te arriva anche ai tuoi amici e 
amiche, vuole dirti GRAZIE.
Non abbiamo voluto riproporre i tanti segni di affetto e di riconoscenza che hanno riempito 
il tuo cuore nello scorso cinquantesimo, ma saggiare, qui e là, come fanno le api da fiore in 
fiore, il nettare che riempie certamente il tuo cuore: l’amicizia che ti fa sentire ancora “pim-
pante” anche se non più giovane, che diventa un delizioso miele per il bene della Parrocchia 
stessa. Certo, ti sono vicini i Superiori, che ti ricordano e ti augurano ogni bene, ma special-
mente ti ricordano diversi tra noi, (lo spazio editoriale però non ci ha consentito di andare 
oltre)… che, più o meno conosciuti, ti dicono oggi: ti vogliamo bene. Siamo tutti nel tuo cuore, 
piccoli e grandi, e con te vogliamo condividere un altro pezzo di strada, a Dio piacendo, per 
fare un po’ di bene ancora…
Oggi, più che mai, è significativo ricordare queste due mete della tua esperienza sacerdota-
le, e porle come un esempio ai più giovani tra noi: forse tanti non ti conoscono, non sanno 
di preciso chi sei e cosa hai fatto, ma ti vedono a celebrare la Messa, a confessare, a predi-
care, cercando di comunicare l’amore del Signore.
Non è un lavoro quello che fai, ma una gioiosa testimonianza, che proprio il Signore  riempie 
la tua vita. Tante volte ci fai capire che questo per te è una “certezza”: non nella testa, ma 
dentro il cuore: davvero Gesù riempie la tua vita di prete, come ha sostenuto in questi tanti 
anni, la tua condivisione piena di amicizia.
Tanti auguri don Silvano e… grazie, per la tua presenza, per la tua fraterna amicizia, per il 
tuo silenzioso ma generoso stile di servizio sacerdotale.
Don Enrico tuo parroco
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Carissimo don Silvano,	 Karaganda, 6 febbraio 2021

ti sono vicino nella preghiera, per ringraziare il Signore e gioire insieme a te, per il dono dei tuoi 60 
anni di sacerdozio e per i 30 anni del tuo servizio sacerdotale in quel di Buccinasco.

Ricordo ancora chiaramente quel 6 gennaio del 1991, giorno del tuo ingresso come parroco di Ro-
mano Banco, proveniente da Coazzano.

Da alcuni anni, in occasione della festa dell’Epifania, la comunità parrocchiale si divideva in tre 
gruppi e, partendo da tre punti diversi del territorio, ciascun gruppo con a capo uno dei Magi, si 
dirigeva in processione, con canti e preghiere, alla chiesa, dove tutti si incontravano davanti a Gesù 
Bambino, alla Madonna e a san Giuseppe in un piccolo, ma suggestivo presepe vivente.

Bene, quella volta, a dispetto di ogni tradizione, ma secondo la nota leggenda, tu scegliesti di rap-
presentare il quarto Re Magio.

La leggenda racconta che questo Re Magio voleva donare a Gesù un sacchetto di perle preziose, 
ma che, incontrando di continuo lungo la strada qualche bisognoso, che chiedeva la carità e non 
sottraendosi a questa elemosina, stava per arrivare a Betlemme col sacchetto di perle ormai vuoto. 
Provava una grande vergogna nell’arrivare davanti a Gesù a mani vuote e già stava pensando di 
tornare indietro, quando di notte il Bambino gli apparve in sogno e lo ringraziò per il bene che 
aveva fatto regalando le perle, perché in realtà, dandole a chi era nel bisogno, le aveva regalate a 
Gesù stesso.

E questo è stato il tuo programma pastorale lungo questi 30 anni di servizio sacerdotale, continuare 
a donare queste perle, che sono segno della grazia e della misericordia di Gesù, a una infinità di 
persone, senza alcun risparmio di tempo, di fatica e di sacrificio. Perché “la tua grazia vale più della 
vita” (Sal 63,4). Grazia e fede sono il riconoscimento dell’unico protagonista soggiacente al tuo 
operare: Gesù Cristo. 

Don Silvano, ma quante paia di scarpe hai consumato in tutti questi anni? Quante orme, invisibili, 
ma reali, hai lasciato per ogni strada del paese col tuo incessante camminare?

Ti ho visto per tanto tempo e, nel mio sguardo, ti vedo ancora camminare per le strade di Roma-
no Banco, negli ultimi tempi invero un po’ strascinando i piedi, per entrare nelle case di tantissime 
persone, soprattutto ammalate, per portare la misericordia e la tenerezza di Gesù con la parola, i 
sacramenti e con la tua stessa presenza.

Sei un vero rivoluzionario perché mentre a Parigi i contestatori sessantottini scrivevano sui muri” “La 
présence, seulement la présence”, tu questa presenza sei stato, l’hai vissuta e la vivi continuamente. 
Mi colpisce la tua fedeltà e la tua vicinanza alla gente, a tutta la gente, senza alcuna distinzione. 
Sempre in cammino, mai fermo. Hai precorso anche Papa Francesco, che ci invita ad alzarci dai no-
stri comodi divani o a lasciare per qualche tempo i nostri computers. Penso che tu invece comprerai 

 
 
 

Karaganda, 6 febbraio 2021 
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bisogno, le aveva regalate a Gesù stesso. 
 

E questo è stato il tuo programma pastorale lungo questi 30 anni di servizio sacerdotale, 
continuare a donare queste perle, che sono segno della grazia e della misericordia di Gesù, a 
una infinità di persone, senza alcun risparmio di tempo, di fatica e di sacrificio. Perché “la tua 
grazia vale più della vita” (Sal 63,4). Grazia e fede sono il riconoscimento dell’unico 
protagonista soggiacente al tuo operare: Gesù Cristo.  
 

Don Silvano, ma quante paia di scarpe hai consumato in tutti questi anni? Quante orme, 
invisibili, ma reali, hai lasciato per ogni strada del paese col tuo incessante camminare? 
 

Ti ho visto per tanto tempo e, nel mio sguardo, ti vedo ancora camminare per le strade di 
Romano Banco, negli ultimi tempi invero un po’ strascinando i piedi, per entrare nelle case di 
tantissime persone, soprattutto ammalate, per portare la misericordia e la tenerezza di Gesù 
con la parola, i sacramenti e con la tua stessa presenza. 
 

Sei un vero rivoluzionario perché mentre a Parigi i contestatori sessantottini scrivevano 
sui muri” “La présence, seulement la présence”. Tu questa presenza sei stato, l’hai vissuta e la 
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senza alcuna distinzione. Sempre in cammino, mai fermo. Hai precorso anche Papa 
Francesco, che ci invita ad alzarci dai nostri comodi divani o a lasciare per qualche tempo i 

Монс. Аделио Дель Оро 
Епископ в г. Караганда 

Mons. Adelio Dell’Oro 
 Vescovo di Karaganda 
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un vero smartphone, solo quando 
farà anche il caffè.

Per questo tu sei un vero pasto-
re, che conosce l’odore delle sue 
pecorelle, che hai amato fin dal 
primo giorno del tuo ministero a 
Romano Banco. Sant’Agostino di-
ceva che “si conosce solo ciò che 
si ama”. Del tuo servizio sacerdo-
tale “l’essenziale è invisibile agli 
occhi” (Antoine de Saint-Exupéry, 
Il Piccolo Principe). Forse non tut-
ti lo sanno o lo vedono, ma, ne 
sono certo, quanti amici hai ac-
compagnato in cielo, e che là ci 
aspettano. E questa è la cosa più 
importante, accompagnarci, ac-
compagnare al Destino, essendo strumenti della comunione con Cristo. “Ci hai fatti per Te, Signore, 
e il nostro cuore è inquieto finché in Te non riposi”, scriveva ancora sant’Agostino.

Ti sono ancora grato per il tuo amore alla comunione e all’unità, innanzitutto tra i preti, perché que-
sta è la testimonianza più efficace che possiamo dare alla gente, credente o no. Subito, appena arri-
vato, una volta alla settimana hai cominciato ad invitare don Stefano e me casa tua, per condividere 
l’esperienza di fede che vivevamo, i vari compiti del servizio alla parrocchia e anche un buon pran-
zo, che tua sorella Regina con sollecitudine preparava. Insieme, come tu dicevi ironicamente con un 
ardito francesismo, a un “bichoir de bon vin”. Anche il card. Giacomo Biffi, a casa sua a Bologna, 
una volta mi disse che chi non beve un buon bicchiere di vino non è un vero cattolico.

Infine sono grato a Papa Francesco che, proprio a partire da quest’anno, la quarta domenica di 
luglio, ha istituito la Giornata mondiale dei nonni, per ricordare la voce preziosa degli anziani, il 
loro fondamentale ruolo di testimoni di vita e di fede. “C’è bisogno”, dice il Papa “che ogni società 
faccia i conti con le proprie radici. Il problema è che gli anziani siano inseriti in maniera organica e 
ordinaria all’interno delle nostre comunità parrocchiali ed ecclesiali. E che si riconosca il loro posto 
e i valori di cui sono portatori… Sono alberi che portano sempre frutto e persone che continuano a 
sognare”. Tu sei un vero e saggio nonno della parrocchia.

Carissimo don Silvano, grazie infine per la testimonianza della tua vita umana e sacerdotale, che mi 
ha sempre accompagnato in tutti questi 20 anni e più nella missione, cui sono stato chiamato qui in 
Kazakhstan. Il tuo amore a Cristo, la tua devozione alla Madonna, la tua passione per gli uomini che 
incontri con i loro bisogni, soprattutto per coloro che soffrono, mi fanno sentire in te una paternità, 
che come quella di san Giuseppe, cui è dedicato in modo particolare quest’anno, è davvero, come 
scrive Jan Dobraczyński nel suo romanzo su san Giuseppe, l’“ombra del Padre” celeste.

Adelio Dell’Oro
Vescovo di Karaganda
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Milano, 25 febbraio 2021
Il lieto anniversario del sessantesimo dell’ordinazione sacerdotale di don Silvano Bonfanti 
evoca alla mia memoria uno degli incontri che hanno maggiormente inciso nel mio cammino 
di fede e di carità verso gli uomini.
A tutti coloro che lo hanno conosciuto, lungo tutti questi intensi anni di servizio alla Chiesa, 
è nota la sua dedizione senza riserve, totale e gratuita.
Dedizione che nasce dal suo amore a Cristo. Ha saputo incontrare e accogliere gli uomini 
che ha trovato sul suo cammino, sapendone vedere i bisogni, i loro drammi e le loro difficol-
tà, ma soprattutto ha saputo accompagnarli, nel concreto delle loro esistenze, all’incontro 
con il Signore.
La sua è stata ed è una vita nella quale la missione, l’annuncio a tutti del Mistero di Dio rive-
latosi in Cristo, è sempre stata e continua a essere la sua principale preoccupazione.
Per questo, anche per me, frequentarlo nei momenti nei quali le nostre strade si sono incrocia-
te, è significato molto. Spesso ricordo con vera nostalgia quei momenti, così determinati dalla 
coscienza della presenza del Signore Gesù Cristo e dal tentativo, continuamente ripreso e 
rinnovato, di testimoniarLo.
Credo che dobbiamo guardare, in modo particolare in questi tempi così segnati dalle dif-
ficoltà, a don Silvano con gratitudine perché egli è stato ed è testimone per tutti noi della 
presenza del Mistero che si è resa sempre più familiare nella nostra vita.
Dei sessant’anni di sacerdozio di don Silvano sono lieto come delle tante cose buone e vere 
che hanno segnato la mia vita, aiutandomi ad approfondire e a vivere sempre di più la bel-
lezza del cristianesimo.
Benedico di cuore don Silvano e quanti con lui festeggiano questo importante evento, reso 
possibile dalla sua fedeltà al Signore, ma soprattutto dalla fedeltà di Dio a noi.

Luigi Negri
Arcivescovo emerito di Ferrara - Comacchio

Molto Reverendo
Don Silvano Bonfanti
Parrocchia Santa Maria Assunta in S.S. Protaso e Gervasio - Buccinasco

Mons. Luigi Negri Arcivescovo Emerito Ferrara –Comacchio – Via Sebastiano Serlio, 11 – 20139 Milano 
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Carissimo don Silvano BONFANTI,
60 anni fa, come oggi, venivi ordinato sacerdote nel duomo di Milano da un santo arcive-
scovo: il cardinal Giovanni Battista Montini, poi Paolo VI.
Inoltre, dopo gli albori del ministero a Castellanza come coadiutore e la prima responsabilità 
di parroco a santa Corinna in Noviglio e a Coazzano in Vernate, 30 anni fa arrivavi a Buc-
cinasco come parroco nella parrocchia dei santi Protaso e Gervaso in santa Maria Assunta.
Due anniversari importanti che raccontano gran parte della tua vita!
Per cui, giustamente, in questi giorni la Comunità cristiana di Romano Banco - che tu per tanti 
anni hai servito con zelo e amato -, il nuovo parroco don Enrico, don Alessandro, tanti pre-
ti, innumerevoli amici e conoscenti sono per te in festa; benedicono Dio per il tuo ministero 
sacerdotale, per l’amicizia che ti lega a molti e implorano da Dio per te ogni benedizione 
dal Cielo.
In questi giorni cosi significativi per te, mi piace pensare che tra le molte figure care, special-
mente una vuole farsi sentire molto vicina e, ancora una volta, dirti il suo affetto e garantirti 
“il suo diuturno prendersi cura di te”: la tua sorella Regina.
Ha donato molti anni della sua vita a te, ma ancor prima e ancor più al Signore; ha condi-
viso con te gioie e dolori; ha avuto parte non secondaria per la fecondità della tua azione 
pastorale.

Voglio anch’io unirmi alla gioia, alla benedizione di molti nel dirti:
Grazie per i tuo esempio di fedeltà alla e nella vocazione sacerdotale.
Grazie per l’alacre, fedele e prezioso lavoro nella Chiesa e per la Chiesa di Cristo.
Grazie per avermi offerto accoglienza paterna e fiducia filiale.

Caro don Silvano: ad multos annos!

Con affetto e stima

mons. Michele Elli

Arcidiocesi di Milano
zona pastorale sesta - melegnano  
·

Vicario Episcopale

Piazza Fontana, 2 – 20122 Milano 
Tel. +39 02.8556.209 – fax +39 02.8556.350 – email: viczona6@diocesi.milano.it

Corso Europa, 228 – 20017 Rho 
Tel. +39 02.93208011
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Carissimo don Silvano BONFANTI, 
 60 anni fa, come oggi, venivi ordinato sacerdote nel duomo di Milano da un 
santo arcivescovo: il cardinal Giovanni Battista Montini, poi Paolo VI. 
Inoltre, dopo gli albori del ministero a Castellanza come coadiutore e la prima 
responsabilità di parroco a santa Corinna in Noviglio e a Coazzano in Vernate, 30 
anni fa arrivavi a Buccinasco come parroco nella parrocchia dei santi Protaso e 
Gervaso in santa Maria Assunta. 
Due anniversari importanti che raccontano gran parte della tua vita! 
Per cui, giustamente, in questi giorni la Comunità cristiana di Romano Banco - che 
tu per tanti anni hai servito con zelo e amato -, il nuovo parroco don Enrico, don 
Alessandro, tanti preti, innumerevoli amici e conoscenti sono per te in festa; 
benedicono Dio per il tuo ministero sacerdotale, per l’amicizia che ti lega a molti e 
implorano da Dio per te ogni benedizione dal Cielo. 
In questi giorni cosi significativi per te, mi piace pensare che tra le molte figure 
care, specialmente una vuole farsi sentire molto vicina e, ancora una volta, dirti il 
suo affetto e garantirti “il suo diuturno prendersi cura di te”: la tua sorella Regina. 
Ha donato molti anni della sua vita a te, ma ancor prima e ancor più al Signore; ha 
condiviso con te gioie e dolori; ha avuto parte non secondaria per la fecondità della 
tua azione pastorale. 
 
Voglio anch’io unirmi alla gioia, alla benedizione di molti nel dirti: 
Grazie per i tuo esempio di fedeltà alla e nella vocazione sacerdotale. 
Grazie per l’alacre, fedele e prezioso lavoro nella Chiesa e per la Chiesa di Cristo. 
Grazie per avermi offerto accoglienza paterna e fiducia filiale. 
 
Caro don Silvano: ad multos annos! 
 
Con affetto e stima 
 
   mons. Michele Elli 
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Come Abramo

L’uomo biblico è sempre concreto: identifica benedizione di Dio con una lunga vita e con 
una numerosa discendenza. Così per Abramo, così per tutti i patriarchi. In realtà la promes-
sa di Abramo è una realtà più complicata, ma di questo dirò dopo. Tutti gli altri patriarchi 
furono assistiti da Dio e fu dimostrato dall’età avanzata e dai numerosi figli. Così è per il don 
Silvano che oggi festeggiamo per i suoi 60 anni di ordinazione presbiterale e per i 30 anni 
di presenza in parrocchia. 
Dobbiamo ringraziare, e lui con noi, per la benedizione di Dio che lo ha sostenuto. La lunga 
vita è evidente, la numerosa discendenza anche. Certo non si tratta di figli carnali ma di figli 
generati nella fede in Cristo Risorto, Lui che è promessa adempiuta da Dio, e confermati, nel-
le vicende quotidiane, per la stessa fede. Perché è vero che i preti hanno questa particolare 
paternità spirituale in ordine alla fede ‘come se vedessero l’invisibile’. Paternità di chi si fonda 
talmente su Dio da renderlo vero, presente, ‘visibile’. Non è che i preti non abbiamo difetti, 
talvolta anche difficoltà di giudizio nell’interpretare le vicende dell’oggi, ma in loro dovrem-
mo cercare innanzitutto che siamo affidati alla volontà di Dio e all’azione dello Spirito. Ed è 
questo che riconosciamo anche in don Silvano per cui ringraziarlo oggi.
Ma torno ad Abramo.  La vicenda di Abramo è stata più complicata e dolorosa; perché 
le promesse di Dio sono state vissute ‘in ordine al segno’. Noi lo ringraziamo perché don 
Silvano, come il Patriarca Abramo, ci ha insegnato a desiderare e a sperare nell’azione di 
Dio. E tutti sappiamo che nella nostra vita ciò che conta è soprattutto desiderare e sperare 
senza mai accontentarci facendoci bastare ciò che ogni giorno ci è dato. Questo è l’augurio 
più vero per la festa del don Silvano. Tutto quello che lui ha vissuto finora è solo una piccola 
anticipazione di ciò che poi verrà restituito in cielo, nel regno di Dio. Qui c’è già il centuplo, 
là la vita eterna.

Don Maurizio Braga

Caro amico, non potrò mai dimenticare la tua amicizia quando ero a Magenta e curavi che 
io giovincello avessi un ambito di riferimento. Ti ricordi quella volta che ti buttai giù dal letto 
alle tre di notte, ma avevo sbagliato prete? Mi accompagnavi ai corsi di esercizi, ma che 
gara a chi dei due russasse più forte, più veloce, più a lungo. Ricordo ancora qualche tua 
battura, un pò tranchant – amicizia rude ma soda – sui miei timorosi indugi: mi han fatto 
bene, sai.
Grazie, don Silvano.
Che il Signore ti conceda salute e santità.

Don Giovanni Scrosati
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Carissimo don Silvano,

Un augurio sincero per i tuoi 60 anni di sacerdozio. Il mio grazie al 
Signore per questo traguardo, lo devo perché nella grazia del tratto 
di cammino fatto assieme, la tua persona é stata sempre una provo-
cazione al mio temperamento ancora non modellato dalla carità del 
pastore. La tua bontà e la tua pazienza sacerdotale verso situazioni e 
persone, mi hanno fatto sempre sentire quanta strada ancora dovessi 
fare nell’ imparare a voler bene. Inoltre sono sempre rimasto ammirato 
quando le esigenze della vita ti portavano a rapportarti a me per la 
vocazione, quando con umiltà, che difficilmente dimenticherò, ti ac-
costavi a me chiedendo “Fanciullo confessami”. In questà semplicità 
é racchiusa la tua grandezza, solo che nel tempo capisco che non é solo una questione di età, 
ma di fede! Tutti conoscono l’amore che hai sempre avuto per i preti, a me ha fatto tanto bene.. 
continua a volermene, ne ho bisogno! Grazie don Silvano

Don Alessandro 

Caro don Silvano,
Tanti auguri per i tuoi 60 anni di Messa e i tuoi 30 anni di permanenza a Buccinasco!
Sono contento di averti conosciuto. Ti ho sentito come un padre che mi ha accompagnato in 
questi miei 11 anni che sono stato ospitato nella tua parrocchia. Ti ringrazio di cuore per l’acco-
glienza che mi hai mostrato e che continui ad avere per i miei amici rumeni.
Siccome non potrò partecipare di persona alla Festa, ti ricorderò in quel giorno durante la Messa! 
Ti auguro che tu possa godere ancora per tanti anni la compagnia dei tuoi parrocchiani! Che Dio 
continui a benedirti!

Con grande affetto, don Marcello Mititelu	 Londra, 1 febbraio 2021

Carissimo don Silvano, ben volentieri mi unisco con la preghiera e con spirito di riconoscenza a te 
e alla Comunità di Romano Banco che gioisce per i tuoi sessant’anni di ordinazione sacerdotale 
e per trent’anni di presenza, ma soprattutto di dedito servizio, nella Parrocchia Ss. Gervaso e 
Protaso. Innanzitutto ringrazio il Signore per i tuoi sessant’anni di sacerdozio perché sei per me e 
per tutti coloro che ti conoscono, testimone della fedeltà di Dio, il quale s’intuisce non ti ha proprio 
deluso, ma anche della tua fedeltà al ministero a cui sei stato chiamato: fedeltà nell’amore, non 
un amore astratto ma incarnato in tutti quegli atti di ministero e di carità che hai posto quotidia-
namente per l’edificazione del popolo di Dio, mosso dall’amorevole passione al Vangelo e alla 
Chiesa. Sono riconoscente, poi, per i tuoi trent’anni di presenza non solo nella Comunità di Ro-
mano Banco, ma anche per il servizio svolto a favore del Decanato di Cesano Boscone: ricordo 
volentieri la tua presenza partecipata agli incontri del clero, caratterizzata anche dal tuo tratto 
cordiale e gioviale. Ti ricordo volentieri inoltre per altre due caratteristiche non scontate: la tua 
umile persona e per il desiderio di coltivare in te lo spirito di  obbedienza. Ti affido alla protezione 
della Vergine Maria, Madre dei sacerdoti, nella certezza che il tuo ministero sarà ancora fecondo 
ed invocando su te, mediante la Sua intercessione, la benedizione del Signore. Ad multos annos!
Un abbraccio fraterno	 don Gabriele Moschettini
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Carissimo Don SILVANO,
siamo grati a Dio particolarmente per i tuoi 60 anni di “sì” al Signore, che si sono riversati sul Popolo 
di Dio e su di noi, pieni di frutti e di bene. Ti siamo particolarmente vicini in questa circostanza, nella 
preghiera e con tutto il nostro affetto, per un lavoro e per un’offerta ancora più feconda nella Vigna 
del Signore… che è a Buccinasco. Un vivo grazie e un forte abbraccio da tutti noi!

Padre Sergio e Comunità del Monastero della Cascinazza

“Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila, senza contare le donne e i bambini” (Mt 14.21)
Caro don Silvano, hai portato a compimento sessant’anni di Ordinazione sacerdotale.
Tentando un calcolo sono circa ventiduemila pani spezzati di cui la metà nel pezzetto di “vigna” che 
corrisponde alla Parrocchia di Romano Banco. Grazie per aver donato i tuoi cinque panini e due 
pesci affinché il Signore li trasformasse in cibo per un numero di persone che non si può contare, 
anche perché… stai continuando a distribuirne.

Padre Marco Di Benedetto

«Voi stessi date loro da mangiare»
(Mc 6,30-44). 
Per il giorno della mia ordinazione sacerdotale, 
il 10 giugno 2017, ho scelto di mettere questo 
versetto biblico sull’immaginetta-ricordo. Quasi 
“per caso” mi era capitato tra le mani qualche 
mese prima e mi aveva colpito per il fatto che 
l’espressione di Gesù la si può intendere in due 
modi: «Voi stessi date», cioè siate voi a porta-
re il cibo a questa folla, andandogli incontro. 
Oppure «date voi stessi», la vostra vita, tutto ciò 
che siete, date tutto di voi stessi alle persone che 
incontrate. Caro don Silvano come non pensare 
a te, al tuo 60esimo anniversario di ordinazione 
sacerdotale e al 30esimo anniversario della tua 
presenza a Buccinasco! Non ti sei mai rispar-
miato per la tua comunità, hai dato il cibo che 
sostiene il nostro cammino, cioè la Parola di Dio 
e l’Eucaristia; hai «dato tutto te stesso» affinché 
il Signore agisse attraverso il tuo sacerdozio. 
Grazie per l’esempio che sei per me e per il mio 
ministero. Chiedo per te 
al Signore di benedirti e 
custodirti nella Sua ami-
cizia e chiedo per me 
la grazia di «dare me 
stesso» agli altri senza 
risparmiarmi, portan-
do Lui alle persone e le 
persone a Lui, proprio 
come hai fatto e continui 
a fare oggi tra noi.
Ad multos annos!
padre Lorenzo Galbiati 
OCD

Carissimi amici,
partecipo anch’io alla gioia e alla gratitudine di 
questo tempo di festa per gli importanti anniver-
sari della Parrocchia di Romano Banco (30) e 
di ordinazione sacerdotale di Don Silvano (60). 
Tutti e due gli eventi, le due realtà di grazia 
mi coinvolgono personalmente perché proprio 
dall’esperienza vissuta in Parrocchia (orato-
rio, catechismo, chierichetti..) e dall’incontro e 
dall’accompagnamento di Don Silvano (confes-
sione, dialogo, collaborazione) la mia vocazio-
ne di sacerdote carmelitano ha preso vita e si 
è compiuta. Ringrazio quindi con tutto il cuore 
il Signore perché proprio attraverso la viva testi-
monianza e il ministero di Don Silvano e di tutta 
la Parrocchia di Romano Banco, Lui ha potuto 
compiere le sue opere. Se questo bene immen-
so l’ho ricevuto io, nella mia semplice vita, non 
riesco ad immaginare quanto bene e quanta 
grazia siano state abbondantemente riversate 
sulle anime in questi lunghi anni. Tantissimi au-

guri allora!
E avanti sempre per altri 
innumerevoli anni!
P. Paolo Galbiati
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Carissimo Don Silvano,
Ti mando i miei auguri per i 60 anni di sacerdozio e i 30 anni di permanenza a Buccinasco.
Sono stati anni ricchissimi per te e per le tantissime persone che hanno potuto incontrarti. Anche io 
e la mia famiglia abbiamo avuto la grazia di conoscerti e di averti per amico.
Ti ringrazio per la compagnia attenta e cordiale fatta ai miei genitori.
Sei stato e sei per me un esempio di sacerdote pienamente donato ai suoi parrocchiani. Ti ricordo 
sempre nella mie preghiere.

Don Raffaele Cossa

Sono diversi anni che svolgo il ministero di cappellano di ospedale e vorrei ricordare di don Silvano in 
particolare il suo ministero di “consolazione”, la vicinanza ai malati e alle situazioni di sofferenza. Già 
a Castellanza nei primi dieci anni di prete non si risparmiava nella visita ai malati e a quanti erano nel 
bisogno. Mi ricordo che la sorella Regina quando ritardava per il pranzo o la cena perché era in missione 
da malati e bisognosi si lamentava con l’espressione “sembra che voglia salvare il mondo, fare tutto, non 
tirare mai il fiato”. Di frequente lo trovava addormentato mentre “recuperava” la recita della preghiera del 
breviario, che non voleva trascurare anche a ore molto tarde, dopo giornate piene di questa cura di quanti 
veniva a sapere o chiamavano per bisogno. Anche tra gli amici preti era conosciuto per il suo accorrere 
ai funerali o negli ospedali, anche di persone solo un po’ da lui conosciute. Di tutti, anche quando era pro-
prio impossibilitato a una vicinanza di persona, diceva: “Almeno voglio farmi vicino con una telefonata”. 
Quando è stato incaricato di seguire i preti anziani e malati svolgeva appassionatamente questo compito. 
In tutto questo ci ha insegnato molto e anche per questo lo ringraziamo e negli auguri gli chiediamo di 
darci un po’ del suo “Spirito”. Grazie!

don Nino (Antonio Della Bella)
cappellano ospedale di Circolo di Varese

Caro don Silvano, in questa doppia festa di 60 anni di sacerdozio e di 30 anni di presenza a Buc-
cinasco io, insieme a tutta la Comunità rumena, ti auguriamo una vita piena di benedizioni da parte 
del Signore e ti ringraziamo per la vicinanza e l’amicizia che hai mostrato verso la nostra comunità. 
Preghiamo per te.
Tanti auguri!

Don Paul Câliman e la Comunità rumena

Don Silvano, felicitazioni!
Che il Signore completi la sua opera in te.
Ti ricordo onnipresente: in chiesa devoto e appassionato per la presenza eucaristica e volendo 
trasmettere nelle celebrazioni la fede fervorosa che si muove in te; per la strada svolazzando la 
sottana in cerca di ammalati da consolare e assistere con la forza dei sacramenti; con tutti un tratto 
di vicinanza, pastore con odore delle pecore. Grazie, Don Silvano: nei momenti che mi avvicinavo 
alla parrocchia mi facevi sentire comodo come in casa, fratello nel ministero. Vada a te un saluto 
speciale e un augurio, che la sola tua presenza sia voce che annunci ciò che sempre ti ha appas-
sionato: il Regno di Dio. 

fra Giuseppe Grigoli



14

Carissimo Don Silvano, 
è per me una grande gioia potermi unire a tutte le Sorel-
le Missionarie di Gesù Eterno Sacerdote per esprimerle 
gli auguri più sinceri, avvalorati dall’affetto e dalla pre-
ghiera, in occasione del suo 60° anniversario di ordina-
zione sacerdotale e del suo 30° di presenza nella bella 
parrocchia di Buccinasco.

Due anniversari che portano con sé abbondanza di be-
nedizioni e di grazie del Signore, che scegliendola con 
amore di predilezione, ha voluto che la sua vita fosse 
vissuta in pienezza nella testimonianza del Vangelo, nel 
continuo spezzare il pane eucaristico, nello spronare i 
fedeli al termine di ogni S. Messa, con le parole che 
risuonano nei cuori come impegno e responsabilità per 
ogni cristiano: “ITE MISSA EST…andate...questa è la 
Messa… portatela nella vita”.

La nostra famiglia religiosa le è grata don Silvano, per la bontà con cui per tanti anni ha 
accolto ogni Sorella Mges inviata dall’obbedienza, a svolgere la propria missione in questa 
parrocchia. Nessuna può dimenticare la sua paternità, il suo sostegno, la sua stima per il 
nostro carisma, la sua vicinanza ad ogni ricorrenza del nostro Istituto, il conforto donato alle 
sorelle della comunità in Buccinasco, in occasione di qualche lutto famigliare. Con lei, dagli 
anni di servizio come Superiora Generale di Madre M. Emanuela Jacovone, di Madre M. 
Patrizia Mereu ed ora in questo tempo in cui il Signore ha voluto affidare a me questa re-
sponsabilità, ci siamo sempre sentite a casa. Da lei abbiamo imparato la bellezza di essere 
chiesa con doni e carismi diversi. Grazie per il suo esempio di vita semplice e donata senza 
risparmiarsi mai, accanto alla sua carissima sorella Regina che oggi con i suoi genitori, fa 
festa in cielo.

Don Silvano carissimo, la nostra Madre Fondatrice che ha conosciuto negli ultimi tempi della 
sua vita terrena, interceda per lei dal Signore ancora lunghi giorni di ministero sacerdotale, 
con l’augurio di essere sempre “quel ponte tra Dio e l’umanità”, che continua a portare nel  
mondo il dono salvifico del sacrificio di Cristo, che si rinnova in ogni S. Messa da lei cele-
brata. 

Ogni Mges si unisce oggi alla preghiera della comunità di Buccinasco che con il parroco 
Don Enrico, si ritrova attorno al suo pastore per cantare il proprio magnificat per le meravi-
glie compiute e per tante altre che ancora dovranno compiersi.

Ad multos annos, Reverendo e caro don Silvano!!!

Madre M. Cristina Alessio
Superiora Generale Mges
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Carissimo don Silvano,
60 anni di sacerdozio! 30 anni di presenza in Parrocchia di Buccinasco. Auguri!
Ringraziamo Dio per la sua vita, per la vocazione sacerdotale e per la sua incondizionata 
missione che il Signore le ha affidato come pastore in questa parrocchia di Buccinasco. Lei 
s’è donato per la santità di ogni persona, fedele a Cristo Sacerdote sempre attento e premu-
roso verso gli altri in particolare ai missionari, ai malati e ai poveri.
Io l’ho conosciuta nell’anno 2004 quando era parroco in questa Parrocchia. Sono grata del-
la sua grande accoglienza segno dell’amore di Dio che mi ha fatto sentire subito a casa mia.
Caro Don Silvano, che bei ricordi quando andavamo a casa dalle famiglie per portare a 
loro il messaggio di Cristo e quando preparavamo al sacramento del Battesimo in chiesa; mi 
colpiva come trasmetteva alle famiglie la certezza di un Dio Padre buono, anzi Dio il primo 
educatore per eccellenza se ci affidiamo, tanto che le sue parole le conservo ancora scritte 
in un quaderno. 
Ha seminato per sessant’anni nel “campo di Dio”; continui finché Dio vorrà, certo che il padro-
ne della messe le concederà un raccolto abbondante al tempo opportuno che Lui conosce.
Auguri ancora! Desidero salutarla con una frase che la nostra Madre Fondatrice Madre Mar-
gherita M. Guaini spesso diceva ai sacerdoti: “Voi siete le meraviglie di Dio”.
Unita a Sr. M. Rosa e Sr M. Rocio con tanto affetto e preghiera.

Suor M. Rosario Trujillo Mges.
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Ave Maria!	 Novara 13 Febbraio 2021
Un caro e riconoscente saluto a te Don Silvano per il tuo 60° anniversario di Ordinazione Sacer-
dotale, parroco emerito di questa bella parrocchia “Santa Maria Assunta” in Buccinasco e a tutta 
la comunità parrocchiale, dove ho lavorato per molti anni e collaborato con te nelle varie attività 
pastorali. Quando ripenso a questa esperienza e in particolare a te Don Silvano, la prima immagine 
che ritorna alla mia mente è la tua figura paterna, la tua generosità, il tuo amore e la tua dedizione 
in particolare agli ammalati, sempre pronto a visitarli appena ne ricevevi la comunicazione. 
La tua instancabile donazione al “popolo affidato”, ti impediva di arrenderti di fronte alle difficoltà, 
ma cercavi nella tua semplicità, di arrivare a tutti con una buona parola e verso i poveri anche con 
un sostegno economico. Per te e per la tua cara sorella Regina cercavi le cose meno costose per 
poter sostenere chi era nel bisogno. Infatti per il cibo, per la tua persona e per la casa non hai mai 
preteso nulla.
Nel tuo ministero sacerdotale hai sempre posto al centro l’Eucarestia e se necessitava, celebravi più 
Sante Messe per non far mancare ai fedeli l’ alimento indispensabile per nutrire la loro vita spirituale. 
Nei momenti forti dell’anno liturgico non mancavi di proporre la catechesi agli adulti perché dicevi 
che “non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio“ (Mt.4,46)
Un’attenzione particolare avevi anche per i bambini della scuola materna e quando ti si invitava per 
varie circostanze della vita della scuola eri ben felice di partecipare e dare il tuo contributo e così 
continuare il lavoro svolto con tanta passione e amore  da Don Stefano.
Mi è gradito carissimo Don Silvano, rinnovarti gli auguri più belli e gioiosi e riproporti una frase della 
nostra Madre Fondatrice Madre Margherita Maria: ”Sì cercherò di aiutare tutti i Sacerdoti, eroi per 
la salvezza delle anime e donati per dare la vita ai fratelli. Sono le meraviglie di Dio, portatori di 
salvezza!”
Grazie ancora Don Silvano per tutto il bene che mi hai donato e hai donato a tutte le Sorelle Mges 
che hanno collaborato a Buccinasco: il Signore ti benedica e ti custodisca sempre nel suo Amore. 
Con gratitudine e affetto.

Suor M Chiarangelica Casiraghi Mges

Carissimo Don Silvano, 
con gioia mi unisco a te nella lode e nel ringra-
ziamento a Dio per il dono dei tuoi 60 anni di 
ordinazione sacerdotale. Che bello e che dono! 
60 anni di servizio alla Chiesa come pastore 
delle anime, che grande grazia! Quante perso-
ne hanno beneficiato e beneficiano del tuo mi-
nistero sacerdotale, questo è sempre un grande 
bene per le anime. Anch’io ho avuto questa gio-
ia e ringrazio il Signore per aver potuto collabo-

rare con te, nella bella comunità di Buccinasco. 
Grazie di cuore per il bene ricevuto e condiviso.
Il Signore continui ad accompagnare il tuo mi-
nistero sacerdotale e ti doni sempre le Sue più 
belle grazie e benedizioni a bene di tutti. Ti 
sono vicina con la preghiera, la riconoscenza e 
l’affetto. Con gratitudine

Sr. M. Candore Redaelli MGES
Varallo Sesia
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Caro don Silvano, 
ricordiamo con gratitudine i tuoi 60 anni di Sa-
cerdozio e 30 anni di presenza nella nostra co-
munità. Facciamo festa ringraziandoti di cuore 
per ciò che sei stato per noi: pastore amorevole 
e attento, sempre disponibile, maestro e padre 
in spirito. 

Il Signore ti benedica e mantenga il tuo cuore 
sempre aperto all’incontro e al bisogno di ogni 
fratello.

Con riconoscenza il Gruppo MAN

Carissimo Don Silvano, l’occasione di festeggiare i tuoi 60 anni di sacerdozio e 30 anni con noi mi 
ha aiutato a ricordare. 
Ricordo quando sei arrivato, eravamo tutti curiosi di capire che tipo di prete ci era stato mandato e 
io per la prima volta ti ho visto nei pressi della chiesa con tua sorella Regina e dicevate “te l’è pu1ià 
il pulaster?”. Al che mi sono detta, “mi piace ... è un tipo semplice e alla mano”. 
Mi ricordo quando hai voluto che si imbiancasse la chiesa perché era tutta annerita, e come ci hai 
tenuto a prepararla perché potesse essere presto consacrata ufficialmente, cosa che è avvenuta 
proprio un anno dopo il tuo arrivo a Buccinasco alla presenza del Cardinal Martini. Questo avve-
nimento mi ha molto emozionata e mi ha fatto capire quanto le chiese locali siano espressione di 
appartenenza alla Chiesa tutta. Quanta attenzione hai avuto per Don Stefano, che non potendo più 
guidare l’auto, andava con difficoltà a trovare gli ammalati in bicicletta. 
Soprattutto ricordo quanto in questi 30 lunghi anni ti sei speso per tutti, sempre attento ai molteplici 
bisogni. Come il tentativo di fare catechesi al gruppo dei vari adolescenti che, in parrocchia, non 
accettavano le linee di un solo movimento. O l’aver promosso con la Dott.ssa Boerci incontri di 
educazione all’affettività non solo per i giovani e i fidanzati ma anche per coppie già sposate da 
anni. Mi ricordo anche le tante presenze ai nostri incontri MAN sia all’asilo sia a Varallo: grazie per 
questa tua amicizia e sostegno. 
Non ti sei mai risparmiato trasmettendo l’amore per il Signore e per i fratelli tutti in ogni circostanza. 
Regina era preoccupata perché, siccome a volte, c’era più di un funerale al giorno, tu andavi sempre 
al cimitero in processione dicendo il rosario anche quando non eri in buona salute. Sosprattutto io e 
Franco ti siamo molto grati quando ti abbiamo chiesto di essere vicino a parenti anziani di Milano 
che avevano poco da vivere ed erano lontani dalla Chiesa da tanti anni. E’ stato quasi un miracolo: 
sei andato da loro e con una semplicità che solo il Signore ti ha potuto donare, li hai accostati ai 
Sacramenti tutti e due. - Mille volte Grazie! 
Ora caro Don Silvano dopo 30 anni di continuo e generoso lavoro, sono arrivati, come a tanti di 
noi parrocchiani, acciacchi e limiti. Questo però non ti impedisce di esserci ancora di esempio, 
guardandoti quando concelebri la Santa Messa: c’è da imparare. Un gesto in particolare mi colpi-
sce, quando con tanta attenzione e devozione baci l’altare, simbolo d’amore -condivisione-offerta. 
Grazie grazie grazie. Con affetto 

Rosangela e Franco Ricchetti
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Caro don Silvano,

30 anni fa ti abbiamo accolto come il quarto Re Magio che desideroso di trovare il Mes-
sia ha attraversato, senza scoraggiarsi, prima le sue periferie... la Cascinazza, Palazzolo, 
Molinetto, Gudo Gambaredo, Buccinasco Castello... e poi si è fermato a Romano Banco di 
Buccinasco dove avrebbe trovato la sua casa senza però mai dimenticare le sue origini... i 
campi sconfinati dell’Alta e della Bassa milanese con i suoi adorati abitanti!.... e oggi, dopo 
30 anni, ti ringraziamo di cuore perchè, come un allegro giovinetto, non hai mai smesso di 
cercare quel Gesù per cui un bel giorno sei partito senza mai più fermarti!

E così il 6 gennaio 2021 durante la messa delle 9.30 a Gudo abbiamo accolto don Silvano 
con i tre Re Magi e gli abbiamo regalato una calza della befana piena di caramelle con un 
bigliettino che diceva: 

VOGLIAMO RINGRAZIARTI DON SILVANO CHE 30 ANNI FA COME OGGI HAI INIZIA-
TO IL TUO CAMMINO DI PARROCO TRA NOI! SEI STATO E SEI ANCORA PER NOI UN 
PADRE, UN VERO TESTIMONE DI GESU’, CI HAI AIUTATI GIORNO DOPO GIORNO AD 
AMARE E A SERVIRE GESU’ FACENDOCI SENTIRE PREFERITI ED AMATI. 
GRAZIE DON SILVANO PER IL SEGNO GRANDE DI AMORE A GESU’, DI VITA E DI SPE-
RANZA CHE SEI ANCORA OGGI TRA NOI. 

“la Comunità di Gudo”
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Caro don Silvano,
mentre ricordi nella tua stanza
il tempo passato per 10 anni a Castellanza
quando facevi il giovane oratoriano
scalando la Grigna a tutto spiano

Andando poi a esercitare a Coazzano
Sempre con la Regina e un popolo un po’ strano
Cui la tua carità è stata di grande aiuto
Cosicché ognuno si sentiva benvoluto

Affrontando tempi buoni e tempi duri 
sentendo sempre la vicinanza di San Pampuri
e vivendo del Cardinal Martini
e Mons. Giussani la congiuntura
hai messo in piedi un aiuto ai malati che ancora dura.

Considerandoti quasi come il quarto Re Magio 
mettendoti in rapporto con don Stefano senza paura
e aiutandolo a proseguire la sua avventura
avesti come aiuto don Adelio e don Marcello

E questo rese il cammino serio e bello
Ma in ultimo il più coadiutore di tutti
Il nostro don Alessandro Cerrutti

Naturalmente c’è il grande aiuto di don Maurizio e di don Porta
Che sostengono la tua vocazione e ciò conforta

E quindi noi preghiamo che tu non ti stanchi 
Di imitare l’esempio di don Stefano Bianchi:
Di chi abbisogna di qualche aiuto a dire messa
Ma che è inimitabile quando confessa

Le Case MD di Gudo e Pampuri

Ci hai fatto conoscere Gesù
abbracciando tutto il reale.

Con immensa gratitudine
ti auguriamo di continuare così.

Le Memores Domini di Buccinasco
via degli Alpini

Franca, Patrizia, Chiara
Alessandra e Armida
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Don Silvano

Caro don Silvano, da dove cominciare?
tanti sono i motivi per cui ti dobbiamo ringraziare.
Per evitare di fare un pasticcio
forse è meglio cominciare dall’inizio.

Siamo dell’Associazione Carmelo Caporale,
il nostro appuntamento è da anni settimanale.
Forse avrai capito, siamo le amiche del venerdì
ormai non possiamo più rinunciare a quel momento lì.

A te noi dobbiamo un ringraziamento speciale
perché per noi tutti hai un’attenzione particolare.
In questi anni sei sempre stato un esempio da guardare
e dalla tua umiltà c’è tanto da imparare.

La tua fede semplice e così sicura
Ci ha permesso di affrontare tante cose senza paura,
a noi hai insegnato come star di fronte al dolore:
un abbraccio, un rosario, la preghiera delle ore.

Curare le chiesa, stare attenti ai parrocchiani
per fare tutto questo ci vorrebber cento mani,
tu invece fai tutto e corri di qua e di là
sempre a disposizione di chi ha necessità.

Un battesimo alle tre e poi un’estrema unzione
hai anche lo spazio per una veloce confessione,
poi c’è chi vuol semplicemente chiacchierare
e tu anche a lui hai tempo da dedicare.

Sei per noi una grande testimonianza:
la tua sequela è ricca di baldanza.
Servire il Signore ti ha reso un uomo vero
ed è per questo che ti ringraziamo con affetto sincero!

I volontario dell’Opera Carmelo
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Carissimo Don Silvano,
60 anni di sacerdozio ma che bel traguardo!
Solo 30 li hai trascorsi nella nostra comunità di Buccinasco di 
cui 20 in qualità di Assistente Spirituale del nostro Gruppo di 
Preghiera di P. Pio. Noi fedeli di questa parrocchia ti ricordi-
iamo sempre perchè sei stato uno di noi, un amico, che ci hai 
seguiti con amore, pazienza e cura, proprio come fa un buon 
pastore con il suo gregge, che non lascia indietro nessuno e 
si fa carico di tutti. Ci sei stato vicino nelle vicende della vita 
sia belle, sia brutte e dolorose, hai avuto sempre una parola 
buona e di conforto per tutti.
Caro Don Silvano le cose terrene però hanno un inizio e una 
fine, quello che conta è ciò che siamo stati capaci di fare in 
questo lasso di tempo; il ricordo di te in ciascuno di noi, la-
scerà ti assicuriamo, una traccia indelebile. Ci hai aiutato a comprendere meglio la parola di Dio 
con le tue omelie ricche di riflessioni e di grandi insegnamenti.
Noi tutti ci auguriamo di cuore che il Signore voglia mandare sacerdoti come te che aiutino i 
cristiani a confermare e accrescere la loro fede in piena libertà e consapevolezza.
Ti auguriamo tanta salute e lunga vita, uniti a te nella preghiera, loderemo il nostro Padre celeste.
Grazie e con affetto.

Il Gruppo di Preghiera di P.Pio
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COMUNE DI BUCCINASCO
UFFICIO STAMPA

Un abbraccio a don Silvano 

Don Silvano Bonfanti per 30 anni è stato al servizio della comunità di Buccinasco abbracciandola

con la sua umanità e la sua capacità di guardare al cuore dell’uomo. Un sacerdote sempre vicino

agli ultimi, ai più fragili, alle famiglie e un punto di riferimento per la nostra città. 

A nome dell’Amministrazione comunale, lo ringrazio per la sua opera per la comunità cristiana di

Buccinasco e il contributo alla crescita sociale e spirituale della nostra città. 

Proprio  per  questo  nel  2019  abbiamo  consegnato  a  don  Silvano  il  premio  Castellum,  la

benemerenza  civica  istituita  dall’Amministrazione  comunale  per  conferire  un  riconoscimento

simbolico  ai  cittadini  che  abbiano  contribuito  attivamente  a  migliorare  la  qualità  della  vita  di

Buccinasco. 

Con grande commozione e con onore, partecipiamo anche oggi alla festa per il parroco emerito di

Romano Banco, abbracciandolo e ringraziandolo per la sua sincera dedizione alla nostra comunità. 

Rino Pruiti 

Sindaco di Buccinasco 

via Roma 2 - Buccinasco - MI - 20090 - P. Iva 03482920158

Telefono 02.45.797.392 - Fax 02.45.797.340 - e-mail: ufficio.stampa@comune.buccinasco.mi.it
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Il nostro “DonSi” in quegli anni…
giocava nell’asilo parrocchiale coi bimbi che lo chiamava-
no zio. Supportava gli adolescenti nel costruirsi la propria 
personalità con passione e impegno anche ospitando ne-
gli incontri i seminaristi del PIME.
Coinvolgeva gli adulti promuovendo una attiva riflessione 
su ogni aspetto del vivere.
Visitava gli ammalati e i bisognosi che godevano delle 
sue premure. Dava vita ad un asilo infantile e ad un corso 
scolastico per ottenere il diploma di scuola media.
Promuoveva con pochi mezzi e l’aiuto dei parrocchiani la 
costruzione della chiesa di Santa Corinna.
Poneva una particolare attenzione alle emergenze causa-
te dalla droga, aiutando chi ne dipendeva. Accoglieva, 
sempre attento alle urgenze personali e in spirito di ami-
cizia, alcuni profughi vietnamiti. Ospitava nella casa par-
rocchiale vari pazienti con disagio psicologico creando 
poi, con le Memores Domini, una struttura apposita.
La sua disponibilità era rivolta a tutti: credenti e non cre-
denti. Quante serate passate a confrontarsi su questioni 
religiose e civili in qualunque luogo.
Le sue omelie erano caratterizzate dall’intercalare “non 
può se non” che era un’espressione profonda del suo 
modo di interpretare e credere: a fronte di qualsiasi esi-
genza, secondo il dettato evangelico, il cristiano non può 
se non agire ed essere coerente con la sua fede. Il “Don-
Si” è rimasto nei nostri pensieri e nel nostro cuore. Lo ricor-
diamo in tutto e per sempre “sacerdote per sempre”.

Francesco
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DON SILVANO BONFANTI
Carissimo don Silvano
Hai dato la Prima Comunione ai nostri figli più piccoli, hai sposato le nostre figlie, hai battez-
zato i nostri nipoti. Ci hai accompagnato in tutti questi anni insegnandoci ad amare Gesù e 
la Chiesa, non solo con la predicazione ma anche, e soprattutto, con il tuo esempio.
La tua porta è sempre stata aperta sia per ogni bisogno materiale sia per il sostegno o un 
consiglio. Hai visitato gli ammalati nelle case e negli ospedali, sei stato instancabile nel tra-
smetterci l’Amore di Dio che accoglie tutti e dona a tutti il suo perdono per un inizio sempre 
nuovo. Ti ringraziamo per tutto quello che ci hai trasmesso in questi anni e ti auguriamo di 
essere sempre un grande segno di fedeltà e di carità fra noi.
Auguri per questi PRIMI sessant’anni di Sacerdozio

Mariarita e Emilio Brughera

Non abitavamo ancora a Romano Banco quando incontrammo per la prima volta Don Sil-
vano, al cimitero, per la benedizione della salma di nonno Osvaldo nell’aprile del 1995, e 
sperimentammo per la prima volta la sua grande capacità di attenzione ed accoglienza. 
Un’altra circostanza ce ne diede conferma quando venne sino in Valtellina per benedire la 
baita che avevamo ristrutturato e volevamo inaugurare il giorno di Sant’Anna del 2001, con 
S.Messa e benedizione. In tutti questi anni Don Silvano è stato per la nostra famiglia un preci-
so e prezioso segno della trasparenza di Cristo di cui è stato fedele testimone; lo ringraziamo 
per il dono della sua presenza e della sua guida pastorale unendoci alla comunità parroc-
chiale di Romano Banco nella preghiera al Padre che lo custodisca nella vita e gli prepari 
una dimora tra i suoi santi in Paradiso. 

Famiglia Mapelli 
Buccinasco, 14/02/2021
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Buccinasco, 25 febbraio 2021
Di quel 6 gennaio del 1991 abbiamo ancora vivo il 
ricordo: moltissime persone, i bambini con le stelle 
gialle in mano, affluivano in tre cortei dai quartieri 
del paese verso la piazza della Chiesa Antica, dietro 
ai tre Re Magi dai magnifici costumi, per assistere ad 
una Sacra Rappresentazione e da ultimo lui, il “Quar-
to Re Magio”, don Silvano Bonfanti! Quanta gioia nel 
giorno della manifestazione di Gesù e dell’arrivo del 
nostro nuovo parroco!
Don Silvano ci era già familiare, perché don Stefano 
lo aveva invitato spesso a predicare durante le San-
te Quarantore, ma certamente in trent’anni abbiamo 
potuto approfondire la sua conoscenza. Che dire? 
Per noi don Silvano è stato, ed è, un padre premuro-
so, sempre attento al bisogno, infaticabile, con una 
grande sensibilità per le persone anziane e ammala-
te. Quante volte ha varcato la soglia di casa nostra 
per venire a salutare, a confortare e portare Gesù ai 
nostri genitori!
Don Silvano è stato il parroco di tutti; ha accolto tutte le sensibilità e peculiarità di persone, gruppi 
e movimenti presenti in parrocchia. Ha sempre valorizzato tutto il possibile: dalle opere di carità 
presenti, agli uomini che gestivano e frequentavano il bar dell’Oratorio. Ricordiamo con affetto 
e ammirazione la sua energia nel guidarci in tanti pellegrinaggi: ai Santuari mariani lombardi, 
a Roma per l’Anno Santo, a Fatima e Compostela... Dovunque ci accompagnasse, conosceva il 
sacerdote del posto e aveva sempre ricordi e aneddoti che lo riguardavano e che ci raccontava 
sempre volentieri.
Oggi, don Silvano, la tua presenza continua ad essere preziosa, perché tutti noi vediamo in te un 
padre, magari un po’ invecchiato nel fisico, ma sempre forte nello spirito per testimoniare l’amore 
di Cristo per gli uomini. 
Grazie, caro don Silvano, perché continui ad insegnarci come si serve Cristo e la sua Chiesa. Ti 
abbracciamo e ti facciamo tanti auguri per il tuo 60° di ordinazione sacerdotale e 30° di parroc-
chia e che il Signore continui a sostenerti nel cammino.

Orsola e Mario

Caro don Silvano, siamo la famiglia Graziato: Massimo, Elisa e Anna.
Ti vorremmo esprimere il nostro grazie di cuore per essere stato tu a battezzare la nostra unica 
figlia Anna nel 2005 e, siccome era agosto e la piccolina aveva venti giorni tu hai proposto di 
battezzarla proprio il giorno dell’Assunta, il 15 Agosto, e di fare quel giorno anche la festa di 
battesimo per affidarla con letizia e amore alla Vergine Santissima e consacrarla a Lei, perché 
nella vita potesse camminare sempre sotto il suo manto.
Grazie don Silvano, solo tu potevi farci un regalo così grande, al punto che in ogni difficoltà edu-
cativa della vita con nostra figlia, ci ricorda di non smarrire mai la fede e la speranza.
Un grande abbraccio

Massimo, Elisa e Anna
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Non dimentichiamo quanto Don Silvano ci sia stato vicino e ci abbia sostenuto come un padre, soffrendo 
insieme a noi nei momenti tristi e condividendo le gioie nei momenti felici, testimoniandoci sempre che Dio 
è con noi.										           Famiglia Dowlatshahi

Buongiorno
“Doveva essere il 1979…I miei amici Anna e Carlo di Pasturago hanno accompagnato una domenica 
pomeriggio me e mio figlio Michele di due anni a Coazzano, a un momento organizzato per i bambini 
da te, don Silvano, e da Regina.
In quell’occasione, Regina ci ha insegnato la bellissima canzone “A è un anatroccolo che non sa nuotare, 
B è una banana ancora da sbucciare, C è una chitarra suonata con amore…” – canzone che ha rappre-
sentato in questi quarant’anni un dono sempre nuovo per i figli e i nipoti, miei e dei miei amici… Ricordo 
ancora la sensazione di quel pomeriggio di “sentirmi a casa”, anche se non conoscevo nessuno, per la 
calda e sorridente accoglienza tua, don Silvano, e della cara Regina, come se in mezzo a voi ci fosse 
posto per tutti e per ciascuno. Ricordo quel pomeriggio con gioia e gratitudine, ancora adesso, più di 
quarant’anni dopo! Con affetto, grazie don Silvano! Grazie 	   Ondina Greco 

SCIURA LE BUSTE 
Il suono insistente del campanello di casa mi fa subito ricordare una delle due festività di NATALE o 
PASQUA; cioè la preparazione e distribuzione delle relative ‘’buste’’ da lettere. 
Mi preparo sulla porta e appare, come previsto, don Silvano con due borse stracolme, una per 
mano per tenersi in equilibrio: Sciura! “le buste”. Senza tante parole e con sollecitudine, io Gemma 
e Giorgio, avevamo tutto il nostro tempo, escluso mangiare e dormire, ad assolvere il compito che ci 
chiedeva la nostra appartenenza alla comunità parrocchiale. Prima di uscire, con il solito “sciura” ci 
chiedeva se ci fossero degli ammalati: così si prenotava per altre visite.
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Passando per via Roma non si può fare a meno di notare, al civico 5, l’anta di un portoncino di legno 
sempre aperta, da mattina a sera, che pare invitare, al di là di una semplice porta dai riquadri in vetro, 
ad entrare in una casa accogliente, in una dimora  ospitale, dall’uscio sempre spalancato per chi bussa 
a quella porta.
Questa casa ben rappresenta colui che la abita: Don Silvano: lui la casa accogliente, lui la dimora ospi-
tale, lui l’uscio spalancato, sempre pronto a ricevere chiunque bussi al suo cuore.
Nel corso di questi 30 anni, accompagnata dalla sua presenza, sempre più Don Silvano ha assunto per 
me la figura del buon Padre di famiglia; nella sua vocazione sacerdotale ha coltivato e maturato una 
paternità grande, amorevole, misericordiosa persino nella correzione, sempre volta a riportare i nostri 
sguardi verso la Vera Certezza. Un padre i cui figli sono tutti a lui cari, presenti nel suo cuore: Don Silva-
no c’è per chi chiede, per chi ha bisogno, per chi soffre... e non c’è afflitto, non c’è persona che chieda 
una parola di conforto e soprattutto non c’è ammalato o al termine del proprio cammino terreno che non 
riceva la sua visita: lui c’è, c’è sempre per tutti. Di Don Silvano ho sempre anche stimato la sua libertà da 
ogni pregiudizio, da ogni falso moralismo o preconcetto... sempre  presente ad ogni incontro nei nume-
rosi corsi fidanzati che si facevano in Parrocchia... qualsiasi argomento, anche il più “specifico” trattato 
dalla ginecologa Dott.ssa Boerci non è mai stato per lui motivo di imbarazzo o di disagio, testimone certo 
che ogni aspetto della vita dell’uomo, anche la più intima, è buono perché amato da Cristo.
Due cose vorrei dire ancora che mi hanno sempre colpito di Don Silvano: la sua semplicità, la sua es-
senzialità di vita... chi non ha mai notato le sue vesti sempre in ordine ma consunte, sdrucite dal tempo, 
perché la sua vita è tutta focalizzata sul desiderio appassionato di portare Cristo a tutti, ponendo sempre 
Lui al centro, spendendosi tutto per questo, mettendo in secondo piano tante cose non così importanti... E 
l’altro aspetto che sempre mi commuove è il ricordo della sua cara sorella Regina: non posso non ricor-
dare la letizia, la gioia che Regina aveva nel cuore, contenta di servire Cristo attraverso la dedizione e 
la compagnia al fratello. Quando Don Silvano parla di lei sempre gli si riempiono gli occhi di lacrime, 
colme di tenero ed amorevole affetto. Caro Don Silvano, a conclusione di questi miei timorosi e rispettosi 
pensieri, non posso che dire una cosa sola dal profondo del cuore: grazie Signore perché ci hai donato 
un Padre buono, innamorato di Te ed appassionato dei suoi figli; grazie che ci doni di sperimentare la 
Tua Paternità attraverso il tuo Sacerdote Don Silvano.
Con profondo affetto e stima	 Marina Guerra

Carissimo Don Silvano, ci uniamo ai numerosi auguri per il tuo 60° di sacerdozio pieni di gratitudine 
per la tua presenza nella nostra parrocchia da oltre 30 anni, sei stato per noi come un padre sempre 
disponibile ad accoglierci in ogni momento e circostanza testimoniandoci con il tuo affetto e amicizia 
la presenza misericordiosa del Signore. 
Ti siamo, inoltre, riconoscenti per la tua discreta compagnia nelle vacanze trascorse insieme per diversi 
anni, con alcuni amici di Buccinasco e il gruppo della parrocchia di San Gregorio Barbarigo, a Spinga 
e Molina di Fiemme, perché ci hai dato la possibilità di partecipare ogni giorno alla santa messa e con-
dividendo le gite, le serate di canti e testimonianze ci hai aiutato a riscoprire il significato della vacanza, 
cioè lo spazio di tempo dove uno è in maggior misura richiamato all’uso vero della propria libertà.  		
										            Grazie di tutto. Gigia e Tris
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Qualche parola per ricordare e ringraziare Don Silvano della sua presenza fra noi: come prima 
cosa il suo costante richiamo perché il nostro fare e operare non fosse fine a se stesso ma perché 
il mondo veda, si accorga di Lui.
Poi la sua paternità durante le confessioni, il desiderio che le opere in parrocchia evidenziassero 
nel loro concretizzarsi una bellezza, la pazienza per noi del Banco di Solidarietà che continua-
mente lo interrompevamo per chiedere le chiavi del magazzino.
Anche la bella testimonianza dell’ apertura verso missionari e sacerdoti che venivano in parroc-
chia occasionalmente accolti da lui con affetto. La capacità di stare in mezzo a noi con semplicità 
e convivialità e soprattutto l’acutezza di cogliere i segni della Sua presenza anche quando questi 
sono fuori immediatamente dai canoni riconosciuti nel nostro mondo ecclesiale.
Mi riferisco alla generosità e coraggio nell’accogliere la testimonianza e l’apparizione della Ma-
donna in parrocchia avuta dalla veggente Marija di Medjugorje.
Insomma un grande GRAZIE don Silvano perché queste poche parole non dicono tutto quello che 
sei stato fra noi, molto di più!!!
Un abbraccio

Angelo Del Vecchio

lo sono Carlo e appartengo alla Parrocchia di Romano Banco da sempre. Le mie figlie sono attive 
in parrocchia ed io stesso e mia moglie lo siamo sempre stati fino a quando ci è stato possibile. 
In occasione del sessantesimo anniversario della prima Messa di don Silvano voglio ricordare un 
episodio avvenuto in un momento particolare della mia vita.
Correva l’anno 2001 ed era luglio; il giorno 23 (Santa Brigida) sono stato operato al cuore a San 
Donato Milanese.
L’operazione che si è conclusa con 4 bypass coronarici è durata parecchie ore ed ha comportato 
la mia permanenza in sala rianimazione per le 24 ore successive all’intervento.
lo ero ancora incosciente ma di tanto in tanto aprivo gli occhi senza però rendermi conto di dove 
fossi. In questo stato ad un certo punto sono stato sollecitato ad aprire gli occhi e mi sono trovato 
ai piedi del letto Don Silvano. Il primo pensiero è stato “sono in Paradiso?” ma poi Don Silvano 
mi ha fatto dire una Ave Maria e mi ha benedetto. ho richiuso gli occhi e non so quanto tempo 
dopo, riaprendoli, ho visto mia moglie che dopo ore di attesa era riuscita a farmi visita.
Questi i fatti come li ho visti io; in realtà mi hanno poi raccontato che don Silvano ha voluto venire 
a trovarmi ad ogni costo anche se sconsigliato. Nessuno poteva entrare in sala rianimazione ma 
lui, spacciandosi per il prete che era stato richiesto per un altro paziente si è intrufolato arrivando 
sino a me. L’incontro è durato pochissimi minuti ma per me è stato rassicurante e mi ha manifestato 
l’affetto di tutti attraverso la sua presenza.
In quel periodo ho molto sentito le preghiere che si recitavano in parrocchia e durante le messe 
proprio stimolate da don Silvano.
Successivamente, durante la convalescenza, è venuto diverse volte a trovarmi facendomi sempre 
un grande piacere. Un pensiero merita anche la Regina, sorella di don Silvano, che è sempre stata 
vicina a mia moglie nel corso della mia malattia e negli anni successivi.
Ovviamente questo è un episodio particolare ed unico ma ricordare don Silvano vuol dire ricor-
dare gli ultimi trent’anni di vita mia e della mia famiglia con molti episodi capitati nel corso degli 
anni e per i quali ringrazio , e ringraziamo tutti, don Silvano.

Carlo Daniotti e Ornella Riccardi
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Caro don Silvano, come concentrare in poche righe tutto il bene che hai fatto alla nostra famiglia 
e alla nostra comunità?
60 anni di ministero sacerdotale e 30 anni qui con noi: che grandi doni abbiamo avuto la gioia 
di condividere! Quante situazioni, incontri e persone care abbiamo scoperto di avere in comune 
(a partire dal mio nome)
Quanti momenti di difficoltà nella famiglia tu ci hai aiutato a superare con la tua vicinanza sem-
plice e immediata, con il richiamo costante alla fede che da sempre ti distingue.
Quante gioie vissute insieme (i sacramenti dei figli, le gite e le vacanze comunitarie, gli anniver-
sari, le belle serate in famiglia, le cene comunitarie...)
I tuoi inviti alla confessione frequente e sincera, all’affidamento, al dialogo personale con Gesù 
e Maria ci hanno sostenuto e fatto crescere attraverso le prove inevitabili che il Signore permette 
per la nostra conversione. GRAZIE don Silvano, noi chiediamo per te tanta salute perché tu possa 
continuare ancora a lungo la tua missione in mezzo a noi. Ti vogliamo bene e ti auguriamo di 
vivere con tanta gioia questo importante traguardo della tua vita.

Silvana e Aldo Cerutti con Stefano, Chiara, Pietro e Francesco

Caro don Silvano
la prima cosa che voglio dirti è grazie e che ti voglio un gran bene!
In tanti anni che ci conosciamo mi hai insegnato tante cose: la pazienza, la preghiera, la sempli-
cità dei rapporti ma soprattutto la fede e l’amore a Gesù.
Quante volte mi hai confortata e spronata quando venivo a raccontarti le mie fatiche. Con tanto 
amore prendevi su di te il mio dolore, spesso vedevo i tuoi occhi diventare lucidi e questo mi 
faceva sentire amata da Gesù. Senza questo aiuto, oggi non sarei qui a ringraziarti. Abbiamo 
condiviso tanti momenti insieme, dalla segreteria (dove tante volte ci siamo beccati) alle vacanze 
in montagna con gli amici di Buccinasco e di Milano. E‘ stata una bella storia! Il Signore ti conce-
da ancora tante benedizioni. Grazie un abbraccio!

Piera Franchi

Carissimo don Silvano, 
ricordare questi due anniversari così significativi è un tutt’uno con il ringraziare il Signore per la 
Sua presenza tra noi. 
“Gli uomini di oggi, come quelli di ogni tempo, attendono di incontrare sacerdoti che siano uo-
mini veri: ricchi soltanto della carità di Cristo e dell’urgenza di portare nel mondo la gioia del 
Vangelo”. (A. Lopez, F.S.C.B.). 
Quante volte lei ha affermato tale essenzialità, richiamandoci, in ogni circostanza ed occasione, 
che l’incontro personale con il Signore ha l’orizzonte del mondo intero! 
E’ altrettanto necessario, sull’esempio del santo Curato d’Ars, essere disponibili, generosi e attenti 
nel donare ai fratelli i tesori di grazia che Dio ha posto nelle nostre mani e dei quali non siamo 
“padroni”, ma “custodi ed amministratori” come ha ricordato Benedetto XVI ai Sacerdoti. 
Di questa Sua paternità continuiamo a fare esperienza, soprattutto nel sacramento della Riconci-
liazione. Ogni volta è toccare con mano, attraverso Lei, la misericordia di Dio: ne siamo testimoni 
grati. Auguriamo che il Signore doni a Lei tutto quello che il Suo cuore sinceramente desidera e a 
noi che possiamo godere a lungo della Sua presenza.
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In occasione dei sessant’anni di sacerdozio del nostro caro Don Silvano Bonfanti
In questi anni abbiamo avuto il piacere e l’onore di conoscere ed apprezzare le grandi doti di 
bontà ed umiltà di Don Silvano. In quanto parrocchiani e frequentatori del bar della parrocchia, 
abbiamo avuto modo di essere seguiti nella catechesi avendo Lui proseguito fedelmente ed intel-
ligentemente quanto era stato fatto da Don Stefano e Don Agostino.
Egli infatti ha seguito e accompagnato umanamente e cristianamente noi poveri uomini di poca 
fede che hanno frequentato il bar dell’oratorio in questi anni; ci ha confortato come prete e amico, 
accompagnandoci e sorreggendoci spiritualmente. Esprimiamo un affettuoso ringraziamento e un 
grande augurio per questi suoi SESSANTA anni di sacerdozio e TRENTA di presenza fra noi, pastore 
attento e discreto, che ha fatto sì che tutti noi crescessimo e che l’oratorio diventasse un ambito sem-
pre più accogliente. Tanti cari auguri caro Don Silvano da tutti noi frequentatori del bar dell’oratorio.
Associazione Alberto Magnani
Per il direttivo	 Giulio Zannoni

Grazie di cuore
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Auguri don Silvano 
alcuni momenti gioiosi del 
nostro C.S.R.B.
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Carissimo Don Silvano,
Quest’occasione non arriva invano
È il momento giusto per festeggiarti

Ma soprattutto per ringraziarti:
Dell’asilo sei come un Padre

Che ogni giorno il senso riapre
In ogni momento ci sei vicino

Compagno essenziale del nostro cammino
Con discrezione e semplicità
Ci insegni la fede e l’unità
Con carità e tanto amore

Ci porti sempre dentro al cuore
Ricordi a noi, alle famiglie e ad ogni bambino

Il senso vero del Destino 
“L’asilo è come una seconda casa”:

questa frase a te assai cara,
ci spinge ad amare e il gusto riscopriamo,

e allora la cura per questo luogo riconquistiamo.
È un dono grande la tua compagnia

Silenziosa e vera ci indica la via.
Un abbraccio grande con stima crescente,
AL NOSTRO AMATISSIMO PRESIDENTE

le maestre, i bambini e le bambine, le segretarie, le cuoche, il consiglio di amministrazione

Buccinasco, 28 febbraio 2021
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Lo Spirito del Signore
è venuto su di me

e per questo mi ha consacrato
per portare ai poveri la Buona Novella

per sanare
per annunciare la Salvezza

e la Speranza eterna
                                                      (Isaia)

“…quando ero giovane prete il
suo ricordo era molto vivo, 
là dove facevo Oratorio, 

sia per la sua testimonianza,
che per la sua canonizzazione...

ho affidato a questa Santa
l’entusiasmo della mia

Vocazione sacerdotale…”
Don Silvano (8.02.2021)

Sr.Giuseppina Bakita
Nata nel 1869 nel Darfur Sudanese
Nel 1959 inizia il Processo di canonizzazione

Grafica e stampa: La Serigrafica Arti Grafiche srl - Buccinasco (MI)
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